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Statistiche per l’Agenda 2030 
Il 27/09/2015, nel corso del Vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile, l’Assemblea delle 
Nazioni Unite ha adottato il documento Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile. La nuova agenda, che sostituisce gli Obiettivi di sviluppo del 
millennio, fissa 17 obiettivi di sviluppo sostenibile. 

Il Rapporto Istat (semestrale) sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable 
Development Goals – SDGs) presenta l’aggiornamento e l’analisi delle misure statistiche 
finalizzate al monitoraggio dell’Agenda 2030 per il nostro Paese, contribuendo alla 
realizzazione di questo importante progetto globale.  

I 17 SDGs, e gli specifici target in cui sono declinati, bilanciano le tre dimensioni dello 
sviluppo sostenibile, estendendo l’Agenda 2030 dal solo pilastro sociale, previsto dagli 
Obiettivi del Millennio, agli altri due pilastri, economico e ambientale, cui si aggiunge la 
dimensione istituzionale.   

La settima edizione del Rapporto sui Sustainable Development Goals (SDGs) include la 
diffusione di 373 misure statistiche connesse a 139 indicatori tra quelli proposti dall’Inter-
Agency and Expert Group on SDG Indicators (UN-IAEG-SDGs) delle Nazioni Unite, per il 
monitoraggio degli avanzamenti dell’Agenda 2030 a livello globale. 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile Goal 1-5 

 
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile illustrati: Goal 1 Sconfiggere la povertà, Goal 2 
Sconfiggere la fame, Goal 3 Salute e benessere, Goal 4 Istruzione di qualità, Goal 5 Parità 
di genere 

 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile Goal 6-9 



 
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile illustrati: Goal 6 Acqua pulita e servizi igienico-sanitari, 
Goal 7 Energia pulita e accessibile, Goal 8 Lavoro dignitoso e crescita economica, Goal 9 
Imprese, innovazione e infrastrutture 

Obiettivi di sviluppo sostenibile Goal 10-13 

 
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile illustrati: Goal 10 Ridurre le disuguaglianze, Goal 11 
Città e comunità sostenibili, Goal 12 Consumo e produzione responsabili, Goal 13 Lotta 
contro il cambiamento climatico 

Obiettivi di sviluppo sostenibile Goal 14-17 

 
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile illustrati: Goal 14 Vita sott’acqua, Goal 15 Vita sulla 
Terra, Goal 16 Pace, giustizia e istituzioni solide, Goal 17 Partnership per gli obiettivi 



 

1° obie(vo 

Principali risulta- rileva- in Italia per i 17 Obie5vi SDGs Le persone in condizione di povertà 
assoluta in Italia sono oltre 5,7 milioni nel 2023 (s-me preliminari), per un’incidenza pari al 9,8%, il 
valore massimo dal 2014. L’incidenza della povertà assoluta è maggiore, ma in calo, nel 
Mezzogiorno (12,1%, -0,5 pun- percentuali rispePo al 2022), mentre è più contenuta, ma in 
aumento di 0,5 p.p., al Centro (8,0%) e al Nord (9,0%). Nel 2023, circa 13,4 milioni di persone 
residen- in Italia si trovano in condizioni di rischio di povertà o esclusione sociale (AROPE). Sono il 
22,8% della popolazione, in diminuzione di 1,6 p.p. rispePo al 2022. La popolazione AROPE 
presenta una forte eterogeneità territoriale, e va dal 12,4% al Nord al 39,0% nel Mezzogiorno, con 
punte di oltre il 40% in Campania (44,4%), Calabria (48,6%) e Sicilia (41,4%). Tra il 2022 e il 2023 
diminuisce sia la quota di popolazione a rischio di povertà (dal 20,1% al 18,9%), sia la quota di 
popolazione a bassa intensità lavora-va (dal 9,8% all’8,9%), mentre cresce lievemente la 
percentuale di persone in condizione di grave deprivazione materiale e sociale (dal 4,5% al 4,7%).  
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Nel 2023 l’1,5% della popolazione italiana soffre di insicurezza alimentare (-0,8 p.p. rispePo 
all’anno precedente). La quota è significa-vamente più alta nel Mezzogiorno (2,7%). Con-nua a 
crescere, nel 2022, la quota di bambini e adolescen- sovrappeso: 33,5% nella classe 3-5 anni (+2,7 
p.p. dal 2017) e 27,2% nella classe 3-17 anni. Elevata, ma in calo, l’occupazione irregolare in 
agricoltura (23,2% nel 2021, -1,2 p.p. sull’anno precedente); nel Mezzogiorno gli occupa- irregolari 
sono il 30,2%. Nel 2022 diminuiscono fer-lizzan- e fitosanitari distribui- in agricoltura (-26,6% e -
11,6% sull’anno precedente) e le emissioni di ammoniaca del sePore agricolo (-11,7%).  
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Nel 2023, i decessi in Italia sono sta- 660.600, circa 53 mila in meno del 2022. Il numero di 
decedu- torna ai livelli preceden- alla pandemia. La speranza di vita alla nascita in Italia, nel 2023, 
si aPesta a 83,1 anni, con un incremento di circa 6 mesi rispePo al 2022 (era 82,6 anni), 
recuperando quasi del tuPo la perdita degli anni di vita aPesa dovuta alla pandemia. La speranza di 
vita in buona salute alla nascita nel 2023 si s-ma a 60,5 anni per gli uomini e 57,9 per le donne, 
con una diminuzione rispePo al 2022. Nel 2023, è in sovrappeso o obeso il 44,6% della 
popolazione dai 18 anni. Il dato è stabile rispePo al 2021. Tra le persone di 14 anni e più, 15,6 su 
100 hanno abusato di alcol nel 2023. Il valore è stabile rispePo al 2022. In calo, rispePo all’anno 
precedente, le persone di 14 anni e più che fumano abitualmente (19,9%). Nella stagione invernale 
2022/2023 diminuisce ancora la copertura vaccinale an-nfluenzale: si è vaccinato il 56,7% degli 
anziani, una percentuale molto distante dal valore target raccomandato dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (75%).  
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Nel 2022, in Italia, il 21,4% degli studen- di 15 anni non raggiunge il livello base di competenza in 
lePura. Il dato è in miglioramento rispePo al 2018. In peggioramento le competenze matema-che: 
il 29,6% degli studen- di 15 anni non raggiunge il livello base. In II primaria gli alunni che non 
raggiungono il livello di competenza base in italiano (31,4%) e matema-ca (36,1%) sono di più di 
quelli del 2019 e del 2021. Già dalla II primaria si osservano leggeri divari territoriali, più eviden- 
per la matema-ca. Gli alunni che non raggiungono il livello base in matema-ca, infa5, sono il 40% 
degli alunni nel Mezzogiorno, contro il 32,6% del Centro e il 34,6% del Nord. Nel 2023, la quota dei 
giovani di 18-24 anni 9 che sono usci- dal sistema di istruzione e formazione senza un diploma o 
una qualifica è del 10,5%, in miglioramento rispePo all’anno precedente (11,5%). Nel 2023, i 25-
34enni che hanno completato l’istruzione terziaria sono il 30,6%, in aumento rispePo al 2022 
(29,2%), ancora lontani dal target del 45% per il 2030.  
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Nel 2022, il numero di omicidi commessi su donne è stato pari a 128. La percentuale di donne 
uccise dal partner aPuale o precedente, oppure da un altro parente è molto elevata, e pari 
all’82,8%. In Italia, negli ul-mi dieci anni, la quota di lavoro di cura in carico alle donne scende, in 
media, del 5,4% nelle coppie tra i 25 e i 44 anni. Nell’ul-mo decennio, il tasso di abor-vità 
volontaria delle donne tra 15 e 49 anni ha subito una significa-va riduzione (da 7,9 a 5,5 
interruzioni volontarie di gravidanza per 1.000 donne residen-); nell’ul-mo anno, tuPavia, il 
fenomeno cresce per le straniere, tra le quali passa da 11,8 a 13 even- per 1.000 donne.  
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Nel 2022, l’Italia si colloca al terzo posto tra i Paesi dell’Ue27 per il prelievo pro capite di acqua per 
uso potabile (155 metri cubi annui). Le re- comunali di distribuzione erogano nel 2022 ogni giorno 
214 litri di acqua per uso potabile per abitante (36 litri in meno del 1999). Perdurano nel 2022 
condizioni di cri-cità nelle re- di distribuzione dell’acqua potabile: l’efficienza si aPesta al 57,6%. 
Tra il 2017 e il 2023, l’Italia registra un progresso nel grado di aPuazione della ges-one integrata 
delle risorse idriche, dal livello medio-alto (55) al livello alto (78). Nel 2023, circa una famiglia su tre 
non si fida di bere l’acqua del rubinePo e quasi una su dieci lamenta irregolarità nella distribuzione 
dell’acqua nell’abitazione.  
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Dopo l’aumento dell’anno precedente determinato dalla ripresa postpandemica, nel 2022 i 
consumi energe-ci sono in calo del 3,1%. Intensità energe-ca ai minimi storici nel 2022. L’Italia si 
conferma al quinto posto della graduatoria europea, con un’intensità energe-ca che ammonta a 
poco meno dell’85% del valore medio Ue27. Nel 2022, con 508 chilogrammi equivalen- petrolio 
pro capite, il sePore residenziale raggiunge il livello di consumo più basso degli ul-mi dieci anni, 
con l’eccezione del 2014. Nel 2022, resta sostanzialmente stabile l’apporto complessivo da fon- 
rinnovabili al consumo finale lordo di energia (19,1%). Auto ibride ed elePriche in forte sviluppo, 
ma gli obie5vi al 2030 dePa- dal Piano della Transizione ecologica sono ancora lontani.  
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Nel 2023, l’andamento del ciclo economico, pur indebolito, resta posi-vo: tuPavia, le variazioni 
annue del Pil in volume (+0,9%) e pro capite (+1,0%) sono inferiori a quelle del 2022 e il valore 
aggiunto per occupato diminuisce dello 0,7%. Prosegue nel 2023 la ripresa del mercato del lavoro 
italiano. Il tasso di occupazione dei 20-64enni sale al 66,3% (+1,5 pun- percentuali); il tasso di 
disoccupazione (7,7%) si contrae di 0,4 p.p. Nonostante il recupero degli ul-mi anni, i differenziali 
con l’Ue restano eleva-: nel 2023, l’Italia è all’ul-mo posto nella graduatoria europea del tasso di 
occupazione (-9 pun- percentuali rispePo al livello medio Ue27) e seconda solo a Grecia e Spagna 
rispePo al tasso di disoccupazione (-1,6 p.p. rispePo a Ue27). Ancora in calo, nel 2023, la quota di 
occupa- in part--me per mancanza di alterna-ve: per ogni uomo ci sono ben 3 donne in questa 
condizione. Con-nua nel 2023 la diminuzione del tasso di occupazione irregolare iniziata nel 2019, 
accompagnata da una lieve riduzione dei divari territoriali.  
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Nel 2022 il trasporto passeggeri è aumentato ma non raggiunge ancora i livelli del 2019. ll 
complesso del trasporto merci ha registrato nel 2022 una crescita modesta, +2,3% rispePo al 2021, 
dovuta al trasporto merci su strada. Le emissioni di CO2, che nel 2021 erano 154,9 tonnellate per 
milione di euro, nel 2022 si sono aPestate a 158,5 tonnellate per milione di euro. L’intensità di 
ricerca, nel 2021, ha mostrato una baPuta di arresto ed è scesa all’1,43% del Pil. Nel 2023, i 
lavoratori della conoscenza sono aumenta- di un punto percentuale rispePo al 2022 e si aPestano 
al 18,8%. I lavoratori specializza- in ICT hanno registrato nel 2023 una notevole diminuzione, 
raggiungendo il 3,1% del totale degli occupa-, 0,8 pun- percentuali in meno rispePo all’anno 
precedente.  

 

10° obie(vo 

Nel 2023, il 14% delle imprese ha realizzato vendite online a clien- finali, il 9,7% ha effePuato 
vendite online alle is-tuzioni pubbliche e a altre imprese. Nel 2023 aumenta il reddito disponibile 
delle famiglie (+4,2% rispePo al 2022), ma si riduce ancora il potere d’acquisto (-0,5%), a causa 
dell’incremento dei prezzi al consumo (+5,9%). In leggera flessione la disuguaglianza della 
distribuzione dei reddi-: nel 2022, il reddito totale delle famiglie più abbien- è 5,3 volte quello 
delle famiglie più povere (era 5,6 nel 2021). Dal 2000 il reddito disponibile lordo correPo pro capite 
delle famiglie, misurato a parità di potere d’acquisto, è cresciuto del 50,4%, meno rispePo a tu5 gli 
altri Paesi dell’Unione Europea (esclusa la Grecia). Nel 2022 sono sta- rilascia- 449.118 permessi 
di soggiorno (sopraPuPo per mo-vi di protezione e asilo), il massimo da oltre un decennio, con un 
aumento dell’85,9% rispePo al 2021.  
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Nel 2023, aumenta la quota di famiglie con difficoltà di collegamento con il trasporto pubblico 
(32,7%) e si riavvicina al livello pre-pandemico (33,5%). La quota di uten- assidui dei mezzi pubblici 
(12,9%) sulla popolazione dai 14 anni rimane stabile nel 2023, così come la quota di studen- che 
usano i mezzi pubblici per raggiungere il luogo di studio (25,5%). Stabile anche l’incidenza di 
occupa- che viaggiano solo con mezzi priva- (76%). Nel 2022, nessun progresso per il servizio 
offerto dal trasporto pubblico locale (TPL), pari a 4.696 pos--km per abitante, che resta in linea con 
l’anno precedente. Nel 2022, la produzione di rifiu- urbani è in calo in 2 capoluoghi su 3 rispePo al 
2021 e registra livelli inferiori al 2019 in più del 50% delle ciPà. Peggiora la qualità dell’aria: nel 
2022 in 56 capoluoghi aumentano le concentrazioni medie annue di PM2,5 e in 75 quelle di PM10. 
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Nel 2022, il consumo interno di materia cresce, ancora lievemente in volume e rispePo alla 
popolazione, ma diminuisce in rapporto al Pil, aPestandosi a 0,29 tonnellate per 1.000 euro. 
TuPavia, negli ul-mi anni il processo di disaccoppiamento tra consumo materiale e ciclo 
economico rallenta. Nel 2022, l’ammontare di rifiu- urbani prodo5 pro capite torna a diminuire, 
raggiungendo i 492 kg per abitante e riavvicinandosi ai livelli minimi tocca- durante la pandemia 
(487 kg). Il 2022 segna una ripresa dei processi di ges-one dei rifiu-: la percentuale di riciclaggio 
(49,2%) torna a crescere; la quota di raccolta differenziata, in aumento di 1,2 p.p., si aPesta a 
65,2%. Restano tuPavia rilevan- i ritardi rispePo alla norma-va e diffusi i divari territoriali. Ancora 
poco diffusa nella PA la rendicontazione sociale/ambientale (che interessa, nel 2021/2022 il 14,5% 
delle is-tuzioni pubbliche) ma più della metà delle Amministrazioni Pubbliche (51,7%) effePua 
acquis- verdi, rispePosi di criteri ambientali minimi (CAM). Ancora in crescita, nel 2022, la quota di 
sussidi alle fon- fossili sul Pil (0,81%). 
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Il vantaggio oPenuto nel 2020 nella riduzione delle emissioni di gas serra a seguito delle misure 
restri5ve per l’emergenza pandemica è stato eroso nel 2021, sia in Italia, sia in Europa. Nel 2022 le 
emissioni dell’Europa tornano invece a diminuire, confermando l’andamento decrescente misurato 
dal 1990. Le emissioni dell’economia italiana nel 2022 sono sostanzialmente stabili rispePo all’anno 
precedente (+0,1%), ma questo è il risultato di dinamiche opposte tra famiglie (-1,3%) e a5vità 
produ5ve (+0,7%). In crescita nel 2022 l’andamento delle anomalie di temperatura rispePo alla 
normale climatologica, a livello globale (+0,49° C) e in Italia (+1,23° C). Elevato il pericolo di 
alluvioni (11,5%) e frane (2,2%) in numerose regioni italiane nel 2020, conseguenza anche dei 
cambiamen- clima-ci. Nel 2022, la superficie percorsa dal fuoco (2,4 per 1.000 km2) torna al 
valore medio degli ul-mi dieci anni, dopo il picco del 2021 (5,0 per 1.000 km2). Per il 70,8% delle 
persone, nel 2023, la preoccupazione per i cambiamen- clima-ci ed effePo serra è tra le prime 
cinque a caraPere ambientale, una quota in crescita dopo la flessione del 2021.  
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Nel 2022, aumentano i rifiu- marini spiaggia-, 303 ogni 100 metri di spiaggia (nel 2021 erano 273); 
siamo lontani dall‘obie5vo Ue (20 rifiu- ogni 100 metri). Nel 2021, tutelato l’11,2% delle aree 
marine e raggiunto il target SDGs 14.5 al 2020, mentre resta distante l’obie5vo della Strategia Ue 
al 2030. La quota degli stock i5ci in sovrasfruPamento diminuisce nel 2021 (73,7%, -8,9 p.p. 
rispePo al 2020), ma rimane sopra i livelli di sostenibilità. Cresce nel 2022 la percentuale di acque 
di balneazione con qualità eccellente: il 97,9% rispePa gli standard minimi della Dire5va sulla 
Balneazione Ue.  
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Nel 2022, le aree protePe coprono il 21,7% del territorio nazionale. L’obie5vo della Strategia 
nazionale per la biodiversità è di raggiungere il 30% entro il 2030. Le superfici forestali cer-ficate, 
nel 2022, aumentano del 4%, ma la loro estensione in rapporto alle aree forestali resta molto 
inferiore alla media europea. In lieve calo la copertura vegetale delle aree montane (-0,2 p.p. tra 
2012 e 2022); oltre il 20% delle perdite si localizza in alta montagna (sopra 1.000 m s.l.m.). Dopo la 
pandemia, accelera il consumo di suolo. Nel 2022, le superfici impermeabilizzate da coperture 
ar-ficiali sono il 7,14% del territorio nazionale. Il 31% delle specie di vertebra- presen- in Italia è 
minacciato di es-nzione. La quota è ancora maggiore tra le specie acqua-che.  
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Nel 2022, il tasso di omicidi volontari sulla popolazione sale leggermente (da 0,5 a 0,6 ogni 100.000 
abitan-) e torna ai livelli del 2018. Nel 2023, i primi da- provvisori indicano una sostanziale 
stabilità del fenomeno (336 omicidi, corrisponden- a 0,6 ogni 100.000 residen-). Nel 2023, il 
rapporto tra popolazione detenuta e pos- disponibili nelle carceri italiane aumenta, raggiungendo 
un livello di affollamento (118 detenu- per 100 pos- disponibili) quasi iden-co al 2019. La 
percentuale di detenu- in aPesa di giudizio sulla popolazione detenuta (15,4%) sale 
marginalmente (+0,3 p.p.) nel 2023. L’incremento è più significa-vo nella popolazione detenuta di 
ciPadinanza non italiana (+1,1 p.p.).La durata dei procedimen- civili aumenta decisamente nel 
2023, rispePo all’anno precedente, da 433 a 460 giorni.  
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Nel 2023, in Italia il rapporto tra le entrate fiscali delle Amministrazioni Pubbliche e il Pil è rimasto 
stabile al 42,5% rispePo al 2022 e in lieve diminuzione rispePo a dieci anni prima. La quota sul 
reddito nazionale lordo des-nata dall’Italia all’Aiuto Pubblico allo Sviluppo è scesa nel 2023 allo 
0,27% del reddito nazionale lordo. Il flusso delle rimesse verso l’estero degli immigra- ha subito 
una baPuta d’arresto rispePo al 2022, ed è scesa, nel 2023, da 8,21 miliardi, a 8,17 miliardi di euro 
(prezzi corren-). Sempre più italiani, il 79,5%, u-lizzano Internet, nel 2023 in crescita di 2 pun- 
percentuali rispePo al 2022, seppure permangano divari territoriali, di genere e di istruzione. Nel 
2023, il commercio elePronico e l’e-banking hanno aumentato la loro diffusione, e sono u-lizza- 
rispe5vamente dal 39,4% e dal 51,8% della popolazione 


